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Aeroporto, le quote di Torino verso il fondo di Gamberale  
 
Grandi manovre a Peretola. Non ancora per la nuova pista, ma per la compagine 
societaria di Adf. Nel giro di pochi mesi si formerà un nuovo patto di sindacato allargato di 
soci pubblici e del territorio, e Benetton con tutta probabilità uscirà di scena. Il patto 
ipotizzato da tempo dovrebbe prendere forma entro l'autunno: al Comune di Firenze e alle 
Camere di Commercio di Firenze e Prato si potranno aggiungere Regione Toscana e Sat. 
In attesa di un eventuale ingresso dell'Ente Cassa di Risparmio di Firenze: ambienti 
dell'Ente non escludono nulla, perché la fondazione è interessata a fare tutto quanto è 
necessario per il potenziamento di Peretola. Se il governatore Enrico Rossi attende novità 
a breve per l'ingresso della Regione, ieri il sindaco di Pisa Marco Filippeschi, presidente 
del patto di soci pubblici che controlla Sat, ha ammesso il suo interesse per una simile 
prospettiva: «Se ci fossero le condizioni per avere un patto davvero coeso, su una 
strategia naturalmente di integrazione non competitiva», con l'obiettivo di «allontanare 
ogni rischio di competizione sbagliata» fra gli scali di Firenze e Pisa. L'uscita di scena di 
Benetton da Sagat (che controlla Aeroporti Holding, azionista di maggioranza in Adf col 
33,4%) è invece la voce che circola a Torino, dove il Comune ha messo in vendita il 28% 
delle quote della società che gestisce l'aeroporto piemontese, seguito a ruota dalla 
Provincia che giorni fa ha deliberato la cessione del suo 5%. Una ritirata dei soci pubblici, 
dovuta a questioni di budget, che può compromettere il progetto della Regione Piemonte 
di integrazione dello scalo torinese di Caselle con quello cuneese di Levaldigi (dove 
potrebbe entrare l'aeroporto di Nizza). Il soggetto che pare destinato ad acquistare le 
quote pubbliche di Sagat in vendita è il fondo F2i di Vito Gamberale, impegnato nel 
progetto di realizzare un network di aeroporti del nord (pur controllando anche lo scalo 
napoletano di Capodichino) con Torino, Milano, Genova, Verona. F2i ha nel suo consiglio 
d'amministrazione un uomo espertissimo di infrastrutture toscane come l'ex assessore 
regionale Riccardo Conti, che un anno e mezzo fa aveva ammesso l'interesse del fondo 
per gli aeroporti toscani, subordinandolo però a una rapida definizione della questione 
«nuova pista» per Firenze. L'arrivo di Gamberale, il cui fondo è partecipato da Intesa 
Sanpaolo (socio di Benetton in Aeroporti Holding), spingerebbe Benetton a concentrare i 
propri sforzi sugli aeroporti romani di Fiumicino e Ciampino, lasciando Sagat e le 
lungaggini fiorentine che, afferma la stampa torinese, sono stati fattore di attrito con i 
partner finanziari del gruppo di Treviso (Goldman Sachs e il fondo sovrano di Singapore) 
che hanno bloccato ogni investimento. Con Gamberale unico dominus di Aeroporti 
Holding, gli scenari possibili per Adf sono due. Se il patto dei soci pubblici superasse il 
33,4% del socio privato (senza l'Ente Cassa o nuove acquisizioni di quote oggi si 
fermerebbe al 29%), F2i non avrebbe la quota di controllo di Peretola: optasse per 
cederla, la lista dei potenziali acquirenti di azioni, fiorentini o pratesi, è nutrita. Se il patto 
allargato non avrà un pacchetto più consistente del socio privato, Gamberale potrà 
aggiungere Firenze al suo network: uno scenario dove nessuna evoluzione sarebbe 
prevedibile, compresa l'integrazione con Pisa così come auspicata da Rossi. 


